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Tra «alti e bassi» la ripresa econo-
mica mondiale - ed europea - pro-
segue, ma i paesi avanzati devono
ora procedere al risanamento dei
conti pubblici. «I bilanci vanno
progressivamente aggiustati», di-
ce il presidente della Bce,
Jean-Claude Trichet, un’esigenza
di risanamento che «ovviamente
include l’Europa». Trichet non
commenta la situazione di specifi-
ci paesi, ma di certo la Grecia è tor-
nata nell’occhio del ciclone, dopo
che Standard & Poor’s ha deciso
un ulteriore declassamento di ra-
ting sul paese. Una mossa che Ate-
ne ha definito ingiustificata, men-
tre già venerdì scorso si erano ri-
creati allarmismi dopo che un set-
timanale tedesco aveva riferito di
una possibile uscita dall’euro del
paese, ricevendo secche smentite
da più parti. Su un nuovo pacchet-
to di aiuti da circa 60 miliardi
pronto per la Grecia, invece, le vo-
ci si fanno insistenti. Parlano di un
programma che dovrebbe coprire
le necessità di Atene per circa 27

miliardi di euro nel 2012 e per altri
32 nel 2013. E per ora hanno raf-
freddato il mercato dei titoli di Sta-
to greci e trainato al rialzo Borse eu-
ropee ed euro.
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La questione è stata discussa in un
primo round di colloqui a Lussem-
burgo venerdì scorso, ma sarà senza
dubbio al centro della riunione
dell’Eurogruppo e dell’Ecofin lune-
dì e martedì prossimo. Le opzioni
potrebbero includere l’estensione
dei prestiti in scadenza e l’accesso
per la Grecia al fondo di salvataggio
della Ue. Intanto il commissario Ue

agli Affari economici Olli Rehn chia-
risce che sarà l’Ecofin, nelle prossi-
me settimane, a decidere il nuovo
piano di rifinanziamento della Gre-
cia per il 2012. E anche per la cancel-
liera tedesca, Angela Merkel, è ne-
cessario aspettare la conclusione
della missione della «troika»
Ue-Bce-Fmi prima di qualsiasi deci-
sione. Gli ispettori, intanto, sono
giunti ad Atene per verificare l’attua-
zione delle misure di austerità, con-
dizione del pacchetto di aiuti da
110 miliardi già concesso.

Secondo Lorenzo Bini Smaghi,
del comitato esecutivo della Bce, il
default o la ristrutturazione del debi-
to di un paese dell’eurozona sareb-
be «un suicidio politico». Anche il
portavoce del governo tedesco, Stef-
fen Seibert, la pensa allo stesso mo-
do: una ristrutturazione del debito
greco «non è in discussione ed è spe-

culativa». Da qui a parlare di «euro
malato» e di un’Europa che stenta
ad uscire dalla crisi il passo è bre-
ve. Secondo l’ex commissario Ue
Mario Monti, la malattia si chiama
mancanza di un vero mercato in-
terno. Solo con la crisi greca, dice
Monti, ci si è accorti dell’importan-
za di un mercato unico.❖
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Bini Smaghi

Grecia, nuova iniezione da 60miliardi
Voci e smentite su un altro piano di aiuti

Il piano Ue coprirebbe le neces-
sità di Atene per circa 27 mld
nel 2012 e per altri 32 nel 2013.
I mercati prendono fiato, l’euro
è in rialzo. Ma il commissario
Ue agli Affari economici chiari-
sce: sarà l’Ecofin a decidere.

Per il presidente Bce Jean-Claude Trichet la ripresamondiale prosegue

MILANO

p La questione sarà discussa nelle riunioni di Eurogruppo ed Ecofin lunedì emartedì prossimi

pGli ispettori Ue-Bce-Fmi sono adAtene per verificare l’attuazione dellemisure di austerità

Il default di un paese
dell’eurozona sarebbe
un suicidio politico
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